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La' NUùM Aìtloloff'itt^'^thìiWaiì. itrtoriib 

alla a^tèasidue delDl'eiTcali nelle àltime 

elezioni po(iUche, UD articulti di Hit-

faele Qe! CanaCii, scritto 0011 ila. solita 

lUiiìiiar e la solita 1 oumpéteoza. Parche 

quell'iste'niiione'? Poròhè all' ul(im"oi-a, 

quando da 'jpSlrfé del' Papa l'intervaotS 

del clericali pareva tollerato, venne con 

la Iettata si Parrncclii inaspettatamente 

impedito? Il De Cesare racciiglie questi 

percH&', e li-coMcnen'ta: ' 

< Alcune piccola causa — egli 'scrive . 
— f u r J u a ' p M e in'n'aozi, per spiegare 
l'inatteso documento. Si ditsse provocata 
dali'im'prud^nzb: di un alto personaK^io' 
di Curian II quale>,ii> iju baaóhetto a^ia, 
dal 'ìnmistni' degli aff in'esteri in Róma, 
e doVÀ iTi tra 1 cuinmensali il presidènte 
dei iWinìfatti,,' briudnuse a. quf^st'ultinQO, ' 
Fatto 'non privo di sigiii&dato,' |par 1 
quanto il suddetto pMrsiiiiagfitló abbia 1 
spirito bizzarro,' inyj HmcnlMP J*rt(ÌlM*s 
crisie A' dai paure, nelle quali afFngano 
i membri più notevuji^del S-icro Coli«f;in. 
Quel .oari^ijaale non imm^Kiuó neppure 
che, Il suo . inti'rventu\ al convito, a 
l'aver egli,,levato il calice In onore dal 
primo.Rjinistro, BVr«bba.iiffMta:agrin-
tranaig^ntl i,uu]pocii«iunei.per gridare allo 
soaudalpi, .ed., eccitata l'iracondia del 
Papa, che forte 1 lo rimproverò, impo­
nendogli una specie di esilio da Ruma, 

beulohe crebbero, quando, alcuni giorni 
dopbl' si seppe' aver permesdo Che la 
villS da lui:-abitata serv'isse a'd una' 
grande ''riunione elettoi'ale, allo scopo di 
favorire' là vittorili dui figliuolo di lib 
altro mititatro',' Ed assai meno il cardi-' 
naie Hohenlohe. i m m a g i n a v a , ( j ^ . ^ u ^ V s 
due fatti, struttalti con petulante ma­
lizia ^ a i | s^oi nemici, ,a.Ti-ébbei.'p avuto 
cons^g^qn^à P9liticbé in l?rancia' e in 
Italia, l/ifi ^rància credè, forse, ctf. ve-
derenel, •.fipKPoralo tedesco, fratello 
del prgfenjp ctfncelliere, déltlmpero e. 
zio dsH^lmpefatrifie, un\ agente,della 
triplige p^lMìifia; e,nella condotta sua 
tutta una Avelazion'e, 0 meglio la con­
fermai cUUe im«i 0(»«8(»;cAe,>-eié4ri(-
cattotioi Staliani aorebbero preso^pii^Uf 
acquiescente il Pàpai alle elezioni po-
litiche\ per rendere stabile la posizione 
del Grispii). 

Dunque, secondo il De Cesdce, eh' 6 

ttno.4«t e^hl' î wWieUtii iStmiUM» «ha iii 
siano con senso storico e politicò eeau» 

pati dello studio'ilei diatrosòsn:i' del Va­

ticano, il brindi's'i, del cardinale Huhénloh'e, 

è stato la,^ci|iiìilfa che ha acceso di sauto 

fuooQ. • l 'anima dallft. Francia e quindi 

quella del Papa. È bene pigliarae nota, 

Il cardinale Hbhen'Iohb — avverti} a 

questo proposito il Giornale — è uno 

dei pochi porporati sui quali 1' ombra 

dello ipocri»ll>; pleriealiJÌUiU\ÌÌ téipoHuta 

distendere, per totrìatirev e distruggere 

i germi.,della naturale genialità artistica 

a dellif i)ifitta .dneati, della coscienza. I),i 

quandp la quando, da quei germi sboccia 

un beliifloreii e d e b o ò i i r o t o u d e t t i ca-

aonioi, di l fondo dblle sa'cì'bstlo, farsi il 

Begno'dellà croce, come per. scacciare 

dagli occhi e dall'anima la visione d'una 

tentsisions .satanica Coraggio, buona 

gentel'E'Oon abbia'te paura di quel Bore! 

Il oardliiale Hòhénlohb non è Satana; e 

non vuole la vostra perdizione. 

Il fatto da notare, intanto, è 'questo: 

dietro al Papa, ancha contro Crispi, è 
sempre la FMnda. -I radicali italiani e 

la Franiìiil non hanno che un nemico 

comune: Crispi. È triste; ma è così ! I 

radicali italiani non sono patrioti clip in 

quanto 'e •òbtlit?''b jiStrlò'M'Irf FrànCik. 

Ciò che sìgniQca — e il paese lo sa — 

che Crispi è qualcosa di diverso, e qual­

cosa di diverso rappresenta e difende, 

che non>.i radicali italiani e la Francia: 

cioè il Sentiménto,'gli interessi, l'avve­

nire d'Italia. B perciò l'Italia è con lui. 

Ricordata le fo\eaà&)A''i^V'Sé6blb-'é^ 

giornali adiacenti, alla 'vigilia delle e-

lezioui, intorno all ' intervènto dei cleri­

cal i? Essi pareva che impazzissero al­

l' idea dell' lnte^Tento dei clericali. E ri­

portavano tutti lieti 0 festanti gli Arti­

coli dei j;iori'>ali clericali dimostranti la 

impo-ssibilità dell'accordo, a avevàii quasi 

l'ariit di bliltarli in faccia a Crispi, 

quiiiiil per dirgli: — No, questa forza, 

tu non la strapperai .alla Fr'incla I 

E corse infatti la Francia àlle'difesc; 

e, poiché il brindisi di I}ohen|ohe gliene 

diede il destro, persuasa il Pupa, in nome 

dei sacrifizi della Francia per la Santa 

Sede, 0 in, nomedel l ' .odio ccotroilaitri-

plice alleanza, a fare.qualche dimostra­

zione, capace di eliminare un equivoco 

che avrebbe piituio giovare all'on, Grispi. 

R il Papa scrisse la let tera: Non licet.. 

E Crispi ViBsa. 

Vinse, malgrado la ouOva triplice: Il 

Papa - la Francia - i radicali. Vinse, 

malgrado le fiere lottei 0 i sottili in­

ganni e la generose ooopsrazioni tutt' al­

tro che niizinnali. Vinse, porohò il paese, 

a certi sottintesi, a certe alleanza, a 

corte coalizioni, sa opporre aiiohe il suo : 

Non licet. 

Non licei combattere e abbattere 

Cns'pi, par far piacere alla 'Francia e 

ai suoi dovuti radicali italiani. 

PERL'ISTRUZIONE fllIHASIA 

Ecco il testo del disegno di Ifìgge 

rawMa/^^ri'i^;' 
per avucarei alio .Stiito le, scuole sle-
mentarjiiìl. • . . . . •'• 

Art-, 1. —. A datare dal l . o luglio 
IS9d'ile scuole, comunali elamentari ob­
bligatorie passano all'assoluta dipen­
denza dello Stato, che' avrà perciò il 
carico dei irelativi .stipandi;e delle pen­
sioni,- ed i maestri'titolari di dette.scuole 
cessano di essere.' impiegati dei Comunli 

Art. 2; — I Comuni corrispondono 
annualmente al l 'erano dello Stato l'am­
montare .deglii stipendi pagati da essi' 
per le scuole anzidette durante l'anno 
1895. 

Art. 3. — Il contributd dei Comuni 
al Munta, Pensioni pei maestri elemen­
tari rimana invariato. 

Art. 4. — Nnlla viene immutata per 
quegl'insegnanti che in base a contratto 
^speciale hanno diritto di pensione a ca­
rico di Comuni 0 di Enti> 

.'irt. 5. — Le scuole elementari facol­
tative sono soggette alla sorveglianza go*' 
vernativa per ciò che concerne l'iuae-
goamento, ma dipendono dai Comuni 0 
dagli Enti di cui sono a càrico. 

Si tratta, come si vede, dì una que­
stione assai grave, il cui principio non 
può' che lodarsi, ma la cui attuazione 
ha bisogno di esser preceduta da uno 
studio diligente e profondu. 

IL RE DEI RE 
e i suoi consiglieri 

Il BigDor I. Negri manda dall'Asmara 
alla Stampa-Gazzella Piemontese una'­
importante corrispondenza dalla quale 
ci par utile istralciape due brani che 
riguardano l'uno l'arresto di Oapucci, 
l'altro l'influenza che gli agenti fran­
cesi esercitano su Menelik contro ^i noi. 

Sebbene di ciò non vi sia ormai chi 
dubita più, pur4>ò>se'itiprei beneii'racco-' 
gliei-e tutti gli elementi di prova, non 

.fosse altro ohe per sbatterli sulla faccia 
di quei giornalisti, italiani pur troppo 
di nascita, che combattono contro la 
patria' a maggior onore e gloria della 
Francio. 

Alla gravità di queste notizie dob-
biami^ a^^juil^ere^. solq, che- il. .giornale 
che l e stampa' appartiene, alla piq aq,,, 
canita opposizione al Governo di Crispi,' 
ma non per questo crede di farsi pa­
gare la propria opposizione dalla Francia. 

La favola del lebbroso. 
Cono.sco. da molti anni personalmente 

l ' ingegnere Oapuocij 0 sempre e sopra 
a tutto ebbi in lui ad ammirare una 
qualità senza la quale nulla di buono e 
di pratico si può concludere in queste 
regioni : la prudenza. Ora, è egli logico, 
6 egli semplicemente possibile' il sup­
porre che r ing. Capacci, ohe aveva a 
sua disposizione più di quaranta servi 
personali tidatissimi, ai quali da anni è 
solito di 'affidare somme non lievi pei 
SUOI affari commerciali, ed a mandarli 
in lontana regioni, si sia proprio fidato 

del pruno lebbróso' tenuto .'por dargli 
un dooumouto uuportuiite da portare 
al governatore? 

Ma, v'Iia ili più. Per una missione di 
simile natura occorrono messi robusti, 
raarciiitori instaBO<tbili,,.e avelti.g 

Ora, i lo'bbrosl q'Uit'ìf t'tìtti in Abissi-
nia sono anche' più-ò mtaio' affetti' d^' 
elefantiasi. Camminano a stento, qaaln 
che volta appoggiandosi a gruccia od'.a 
bustoni. E notisi finalmente ohe i| Ca-, 
pucci non volle inai occuparsi di politica. 

Andato in Scioa, per farai una posi­
zione, agli lavorava assiduamente a que< 
st' unico scopo.. 

Ciniciusione, Metto ampiamente in 
quarantena la stona, della lettera al go­
vernatore f> del labbrosoicha. la portò al 
re, e fino a prova contraria 10 persi­
sterò a credere 1' arresto del Cspucci 
un atto arbitr,irio contrario al diritto' 
delle genti e Inteso unicamente e far ' 
pubblico sfrégio al nomo d'Italia. 

Gli agenti francesi allo Scioa, 
Ed ora vengu agli agenti fr.inceai, e 

vi dico subito ohe, da -ch iunque 0 da 
qualunque parte mi venissero smentite, 
posseggo testimonianza a documenti per 
provarvi la verità sin di quanto vi ho 
già scriitn, ara di quanto vi scrivi) oirgl: 

NtìH'uUi'Ui iiìi,i VI sanvevii che Che-
suHux. llg H Sivoi irè, sono la triaile 
che più di tutti intrigarono a danno 
nostro. Àggiuugetaiie un quarto, certo' 
Mnndon de Vitaiet. Ed ora vengo ai 
fatti . 

11 Cnesneux e l'Hg da lungo tempo 
sono stabiliti in Scioa-, 

La prima loro oparazione politico-com­
merciale fu la concessione- ottenuta da 
re Manelìk a beneficio di una Società' 

, anonima friiocesa delle saline da! lago 
di Assai. • Y' 

, ' E r a un'operazione! che 1 commercial­
m e n t e non offriva nessuna probabilità 
di riuscita a motivo delle vicine saline 
di Aden, già avviatissime e s i t u a t e s u l l a 
costa,' mentre il lago salato'di Assai 
n'evasi noli' interno e quindi al costo 
del sale 'par la sua praduzion»e lavora­
zione si sarebbe dovuto aggiungere quello 
pressoché doppio pel trasporto del sale 
dall'interno alla costa. 

Ma non è dì ciò che il Chesneuxie 
r i l g si ocoupava'dii. Essi volevano che 
la Francia avesse un pretasto di inge­
renza, e riuscirono nel loro intanto, E 
notisi che, il lago-di Assai non apparte­
neva uè appartiene a Meuetik, 

Anche questo Gliesneux e llg sape­
vano, ma appunto perchè prevedevano 
che par questa illegale concessione l 'I­
talia avrebbe avuto, corno ebbe, noie e 
molestie, così spinsero attivamente le 
pratiche, presso il re dai re, e sono note 
le vertenza corsa fra la Consulta e il 
Governo di Francia per quest' incre­
scioso affare. 

Più tardi, al principio dellfrUeoMÓH 
anno, od alla fine. del. pr^i;edente, la 
Francia mandò à rè Meueliìc una delle 
più alte onorificenze della L'egion d'o­
nore, unitamente a ricchi e preziosi re-
gali-

Oapu dolla missione incaricata di con-
segdare al re le in.segne dalla decora­
zióne ed i doni, fu appunto il Ch'esneux. 

La cerimonia si compì con forma so­
lenne alla presenza dei capi dell' impero. 
Assistevano anche il residente' Italiano 
dòtt. Traversi e l'ing, Capuooi. 

Nel consegnare a! re la deoorazioua, 
il Chesneux con fare pomposo ed a voce 
altissima disse; 

< Quest'alta onorificenza, ohe il Go­
verno di Frano iav i mandai'-ò un'omag­
gio che rende alla vostra indipendenza.» 

Parlavarealita'ente il Chesneuxiaitotàà' 
del Qovarno? Fu una sua ampollosa ag^ 
giunta? 

Certo queste- parole furono pronun­
ciate, ed ò certo del pan che male esse 
armonizzavano coli'art. 17 dal trattato 

'di Uccialli, come non armonizzava l ' in­
vio della, (lecgi'ifziope, fatta senza-nonr. 
sultare il nosti'oiiGoverho.' 

MI accorgo d i a questa mìit comincia < 
ad essere molto lunga. Abbrevio, 

Le casse di armi a munizioni sbar­
cate a Obok le ho viste coi miei propri 
occhi ed ho anche segnati sul mio tac­
cuino lo iscri/iioni che portavano delle 
fabbiMclio'di'p'roveni'e)riK.l , 

Del Sàvourò e -ìer lilondòn de. "^iìàiM 
poco ho da dirvi. Il primo ora capV 
della Sociale franooafricaine, che lo 
scorso anno fall) o quasi, e che ora, 
mercè nuovi capitali.... sta sorgendo a 
miglior vita. D'onde vengano questi ca­
pitali, non è nece.>!saria ch'io vi dica. 

Il Mondon de Vilaiet, mezzo viaggia­

tore, mezzo letterato, giornalista a tempo 
perso, è l'autore di articoli, di iinper-
tinouze, che, scritto sui giornali di Fran­
cia contro di noi, tradotti in amarico 
in Scioa, t'ormano Itt'delizìa della Corte 
imperialo. 

Egli fu in Scio», ediora è in Francia. ' 
Scrisse una grammatiOA fraacese-aman 
rica, e nella prefazione, magnificando 
la grandezza di rei Men.alik 0 battendo . 
il solito tasto, 'della . sua indipandenzai 
dice corna degli, italiani. 

Il dir malo dì. qualcheduno in una 
grammatica mi pare un colmo III 

Quandoailframo laRepiibblìcà... 
L'altro giorpo la nostra Gaipara si è, 

riunita in Comitato segreto ,per, la di­
scussione del suo' bilanòio, e mentre il 
questore parlava del servizio degli u-
soierì, l'on. Zavattari interruppe pro­
testando contro il sistema aristocratico 
di mantenere una livrea per il guar­
daportone e per i isiirnmessi che pre­
stano servizio qu-iudo la Camera esce 
colle vetture di gala in fonila lifftciak. 
Il deputato di Milano esclamò': « Quando 
avremo la Repubblica, gli uscieri vesti; 
ranno come noi e casseranno queste ' 
arlecchinate ». 

Vari deputati gli rispusero: « Aspet­
tate che la R'ipuhbiica arrivi! » 

Ebbene, a propiisito della spese dell<^ 
nostra Camera dei deputati, con tant'a' 
amarezza rim$i'(q<eV]«liirètiilbbliii«no Za­
vattari, 6 bene citare un docu.manto uf­
ficiale:' il [lilancio della Camera dei.der 
putàti della Repubblica francese. 

Cominciamo da) dire che la pompa 
del nostro Parlamento monarchico — 
tanto meschina, che si riduca a ,uu. 
guarda-portooel — à una cosa da sindaci 
di provincia, paragonala, alla Camera 
repubblicana di Francia, dove il presi­
dente inceda in frac, e decorazióni, prê ,̂ 
caduto dall' usciere colla mazza d'ar­
gento, (jfa le, d u e . .)̂ ,la scjiierata ,de|la 
guardia repiibblicana, mentre battono i 
-tamburi come al pai^saggio dì un ma­
resciallo di Francia I 

La Camera italiana.spende ugni anno, 
830,00Ci' l ir^; ,la Cantera francese costa, 
la bella somma di 7 milioni 371,720 
lire. Se da questa somma si detraggono 
5 inilÌQÙi 328 ,000 rp^i^indanoit^t i^'it^^fl 
aidente; Si'(^ekor'i; iil''flelpi'ù'tat1;--rìn!«nff 
una somraStfàf-'dl'ofrr^dW-fcltlto'Bif-duo 
volte 0 mezzo la spesa della nostra Ca­
mera. 

Oli impiagali di MAttteoitorio costano 
tutto compreso, 403 mila l ire; quelli 
del Palazzo Borbone si baccano 809',000 
franchi di stipendio, 35 ,000 di inden­
nità d'alloggio) e 'al la fine dì ogni le­
gislatura ricevono una gratificazione 
straordinaria di 67 ,000 franchi, tonto 
per aver l'aria di rimpiangere' la Ca­
mera defunta! 

L'illuminazione costa alla nostra Ga-
tnera 46 ,000 l ire; la Camera francese 
ne spende 115,000. 

Il servizio telegrafico, la Stefani com­
presa, costa da noi 2 3 3 8 l ire; in Fran­
cia si spendono lire 9997, oltre 6 4 0 0 ' 
per V Agenzia Savas. 

Il vestiario degli-uscieri dalla iCamera 
italiana costa 12,000 l ire; , quello degli-
uscieri della iCainara' francese- sorpassa-' 
I 27 ,000 franchi. È varo che quegli u> 
scieri repubblicani pottano al fianco la 
spada ! 

La manutenzione dei locali e dei mo­
bili costa alla Camera francese 215 ,000 ' 
lire, mentre la- Gainard italiana ' non 
spende che 20 ,000 lire. È vero che le 
riparazioni son fatte in modo che ogni 
momento si ' parla dal pericolo ohe si 
corre alla Camera di restare spiaccicati ; 
ma infine questo riguarda i deputati ei 
gli infelicissimi reporters parlamentari. 

II paese riguarda questa eventualità con 
una indiflerenza non disgiunta da- un fa-
reca piacere., 

1 deputati francesi non si lasciano 
seppellire a.meno di 26 ,000 lire al l 'annc. 
Pei nostri ò grande lo spreco di di­
scorsi, ma la spesa si limita, nei casi-
enorraij alla 1500 lir? per ( leporra^na 
coronili suUiV iotUba dal: povero £iuìi! f e r i , 
rari. , 

Spigoliamo" àncora.' i deputati fran­
cesi sipendono 1522 lire al l 'anno di ac­
qua di Colonia, 1348 lire all 'anno di 
specchi, e più di settemila lire di sco­
pette. E' nna bella cosa la pulizia, ma 
costosa!... 

Segnaliamo anche una spesa di circa 
duemila lire al l 'anno pei cerimi, . . 

Duecento lire all' anno sono accordate 
a un onorevold cittadino che distrugge 

t sorci della Camera. Questi aDim^li, 
aosti;sttì;'a nutnr.sl di discórsi , parla­
mentari, sono addirittura arrabbiati 1, 
. La buvetti costà, allo, Oamern '[•'"'O',, 

aos9,,3à,Q00 li''e^ll<!vanp.,. La nostrfi è 
puiìlcàmfintè.' dis'siiqglabi .nel capltolq,,. 
delle spes^ diverse,. ehe> ha un totale di 
trentamila Urei 

Dadicimila.^Hre Inqtts^jiaa ogni anno 
i< molti m^rei i 'dém^CUifen. i f^ADàaae. 
n medico della Camera italiana, dott. 
Cervelli, ha un assegno di L.<400'iili^iaDBo',' 

Itifìii^' ' \% OaltndfH" 'ff;lió!odé6' 'lipdijdia' 

94àQ,',fi;s;iióHl,',' n'àr.l'iaiÉ'i'p.tiiV.'i,*%.y»-̂  
nutenzlono di qu^i piccoli gBbin«tt!iiin«i,,. 
quali la solitudine è indispensabile ed 
9 così favorevole alla nsedittRioDet 1 

. Tufta tsétàfOiiò-j ||A 'Oawyik 'ititiliHiii 
oon''{tftti' \'\é.Am\ a'ji;,t{,^/%B!'r.i'ji/Ji-,' 
(»li, spande mono e ha,'assai nieno pompa 
ma non la consorella repubblii!an»,.|tr&B*. 
<^se — almeno fino a che 1' arltmetioai 
doli' ttfvtol'tì'; ,utì' óptolsn*! • 

cSiffiiSiEiiS' 
i La ipròpbertsi'"tlBl" dèpdta'ttil-'di' 'NJft*',', 

ftajjiaclj'i Re'r "ftPfiÌRai;^' ^ ì - ^ W f e i i W M l 1 ' 
i^ •Firsaei» >iDjllii|gtta,|«Ur«nla(a'l u t . , a s i i -
della legge sulla stampa, cha-oootiebei)*! -
nìorme restrittive verso 1 giornali esteri 
i itrodotti nei dominii-'d^Htt'-'lt6pitbtilHiì&' 
-I- dopo che la CtftAaH ili ebbe votata 
l]ui>genra ' - ^ .{tasaòi'Sl. Siulteli 

' Al Senato la projiòs/tà''trovò un elo-
qiiente, terribile oppositore, nella f,er-
s f i i ^ d p \ ^B Ĵ̂ tp,̂ e pqmgiigf^s, —gi i l 'da - ' 
pbtato .e-,siadacaiidii,{}izz4.1 

I Dramo la 8saonda''ipart»'4lfil- silou dr-
8éoWdi'''*he"6' starttf-dtIvVert' «iii» •bniite" 
akió'àé,': " , , 

• «HO'jèttói ÀtteaMÌiaVsta iw. .di«»e', . i l 
s^natoroiBari'iglilini» • » V<eapeié>ÌaSitmi^ 
/tVS'dSltó |)fb(i9!rt«'Rs(ibÌrlh Part^'iJ'rtak-

sSntP (il certi r̂,MpP.lji ,4i,«'>.,<(ffi'ft!{Wit'-' 
'nklfl,'CJÌB,À.'NiÌ8ia,,(ii„^, «nrqg^Q,j l . . i tó / 
n|)polio'del patrìotismot readedoa odiow 
il; patriotismo stessa con villane provo-
càzimtH>ii9iid9(|iHna<>)ve)tot»»lo etonaco-
dei francesi ooieglio; pensantj, >. 

I | « H o le^Q, l'eapps^, de? motffs, ri-
petp, e poóo mauci non ne perdessi il 
fiato.' 

«,È un imbra|:tiò, tiu^^ootrfuaioap in* 
dègMi, titìtìM %• Bh PàrlaffletìWf'di 
un'assemblea di gente tumultuosa. 

, « Qatailèmiméiérh Hié/b fi^dèàit 
\é cose vanne per il loro verso, e primi 

?-™^<'*?'.p?ì».?ft',^iìPfjig''rf(^fis?jp:-
I irahcesi che, per lunga dimora a nizza, 
sì' ritengono a bnon> diritto niiizardi. 

- « Ma, par sfortuna del parerò paesei 
vi è piovuto un nugole Mi giornailisti ' 
pòveri'fli ingegnbi'è di- Stadio,"! qualil 
li^nn'ó blsogflo di batitere una ^ran cassa' 
qualunque' per'tnaovet'e un pof'di ohiassol' 
attorno alla meschinità deità- {irotirìai 
persona:' 

, < E , guardate straneHza W c a s o l tso-
loro che ìù ^oesti-ultiiùi temi» af̂  Nizza -
h^n maggiormente tetto-rumore,'Bono se-'' 
difcenti giornalisti di Tacente origina ita­
liana, i quali, se fosse votata'-la t ^ g e -
s^glt''Strat>ieri', non 'avrebbero' nemlàenoi 
dlMtto di problaìmarsi v^amente fraueeidi 

< Oiiuodoohìi'ti! Niztat'Cialda-ridotti s' 
questoI che il patriotismo frslnessa'è'lh-' 
saKnatd-'^i fraincesi da.orìg-itfìilri italinhi. 
{Acclatnazione da tutti i banchi, pro­
fonda - sorpresa.') -

«-Del re^to, vedete, a Nizza noi non 
possiamo muovere un dito, senza essere 
accusati per separatisti ; siamo separàtii- ' 
sti paiiftcìfli s% pj:oferiamo la musica di 
Verdi a quella di Wagner tradotta in 
francese,! 

« E poi, ohi più separatista del Kaj-
borti che, » óonfessioij^ sua, î f»., ap­
poggiare da un giornalq separatista, va 
a Roma, si fa presentare al re e alla, 
regina, a lui, fiero repiiblicanq, assiste, 
a balli, di Corte ? (Risa ifoniche). • 

1, E poi, francamente^, nari ,,co,Ueghi,. 
che figura facciamo noi i o trutta questa 
faccenda ? (Ségìtì, d'altensionfij,, 

< Noi coodacniamb un giai;nftle .del , 
quale non abbiamo ìattq uenqwe^o ,uot). 
linea. Noi ci facciamo gli strumenti 
dalla, vendetta, di quel «igaor- R a j l ^ t i , 
che è struipeuto a sua ,volta di un gior­
nale proyocaiiore che si stampa a Nizza. 
(Agitaz\<fni)., 

, « Ma perchè, se il Pensiero è colpflT 1 
vele, come afferma il Haj berti, perchè 
non si cìt!\ap gli articoli incriminati, e 
perchè l'accusa rimauéisempre sulle g e ­
nerali? 

, , « Lo ripeto, a quella ntedesima.man-
QÌera potrei accusare il Rajberti per la 



I I . K H I U l, ' 

sua andata a Roma e per le sue pie­
gature di sohisna ai reali d'Italia./Ai'sa^. 

« Dunque si cnadaiina un giornale per 
un peccato di tonderiza ! 

«Ed abbiamo fatto tante rivoluzioni, 
eil abbiamo sparso tanto sangue per ar-
rivire iid un simile risultato? E non 
Vi' Iute come lo spettacolo 6 sproporzio-
Diil'i,e come la figura ridicola sta tutta 
dilli 1 nostra parte, 

« Da una parte uo giornaluccolo di 
provincia o dall'altra Un Parlameuto,,. 
oh» si prepara a difendersi contro quel 
giornale ! 

< Uo giornale che mette in movi­
mento una intera Camera ed un Sanato, 
e olle provnoii una legge di eccezione I 
E Ht mostra tanta paura di quel gior-
niilii oAe si crea una legge apposta per 
h(i, per poter fjrlo morire al bisogno, 
di morte violenta! (Sensazione). 

CALEIDOSCOPIO 
CroDuha frinUite* 
l.ugU9,(13G0) Il C^piUno auitriaoo In.Udiaa 

ordina a Bollo D Faderioo di SaTorgatoo dì uoa 
purro ' im^sdiraeato alle aequs oaa soorrono 
verso la città. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Swoodo la Bibbia» la doona k l'oUioia OOR* 

cha DtD,abbìi» fatto. Deva avaria fatta il ubato 
Rori). Ci li Beota la fatica. 

X 
CogDÌcìoni ùtili. 
L(Q iRDKara. 
Contro te Eanxara noi non liamo partigiani di 

quei coni fiitmaDtì, obe suno fatti di polvere di 
piratro o di aalnitro^ porohà abbraelando svilap-
paao doil'4l>tda nHrioo, aba, ò 'irritante ai poi* 
moQi,;\>AlòiànK ftibbricaoU >«aopar«na Iparaao.' 
invoco dal salnitro, del nitrato di' piomboi cba 
ò rdlenoso, aacbe oei vapfirf cb^'jipftad^. 

Prafèrìariio airasb ~ dalla pólvaNi di pirttro, 
quello dulia camomilla di Dalmazia, abbrioiata 
•opra dei carboni aoeest entro uno scaldino. 
adopsrandÓBi in modo obe il forno ne salga al 
ftotniio, che h la dimora pradUetta delia xanxare 
durante la'giornata. 

X 
La fiflî Ke, Moooverbo. 

B « O 
SpiegaEiona della dooiaada goografloa pieead. 

GiaLlO 

Per Aaìre. 
£j*ura^ano'scoppiato l'altro giorno ft Parigi* 

aveva trainotato la via'Vìvìenaa in un lago. 
Una bella sigbora, volendo paMajra da un 

marciiptedi all'jBitro^ si .trovava motto imbaras-
ieata. Pasaa in quel montre un robusto giovinotto 
ÌRgltise, il quale, vedendo i'imbaraizo della 
aignora, la ^prenda in braccio come no fimolnllOi 
la de;}08lta euU'altro marciapiedi a U saluta. 

— I ••olente I ' grida la, signora per riogra-
uamonto. 

il giovine'inglese non risponda, riprende in 
braccio'la-sifuora, la riporta sai-marciapiedi 
oppoiio, la saluta naovamentaf a sa no va. 

Pt"nrt.n P. h'oròtfìi. 

Oni r io ii'i^rrovìHr lo . 
(Vedi avviso ' in quarta navina) 

(Di qua 8 di là del Judri) 

Elezioni amministrative. 
lilcoo il risultato di-fliiitivo delle ele­

zioni pel Cousigliu proviuuiale nel secondo 
Muuilaiuento di Udine. 

Kietti : Mantica co. Nicolò voti 2093, 
Ueciuui uub, dott. U'rancesco 167IÌ, 
Asquini co. Dauiele 1318, Zuratti mg. 
Lodiivioo 1269. 

Kbliei'O quindi maggiori voti : I3raìda 
dott. Luigi 909, Marzuttinì doit. cav, 
Carlo 590, Pagani Camillo 314, Lovaria 
nob. cav. Antonio ii20. , 

Nel Mandamento di Tarceuto vennero 
eletti s Uuciaui nob. Antonino voti 1288, 
Biasutli cay, i(iott. Éietro 1144, Mor-
ganje ,#M. ;oay. Alfopso 104(). i 

Ebbero .quindi maggiori v^otiiMmi-
dott.;Pietiro 584, Angeli Q, B, 499. 

Nel Mandamento di Aviapo m^noaoa 
i risultati dell» seziona di S. Quirino, 
ma è assicurata la elezione del dott. 
Carlo • Polioreti. 

Ariano, 83 loglio. 
Quest'anno belle eiezioni ammitiistra 

tive Ayiano mostrava un entusiasmo ed 
una animazione straordidaria. Ora & da 
sapersi ohe Ire èrano i partiti a tre le 
liste di candidati. La lista del comitato 
cattolico costituitosi all'ultima ora è 
scesa a patti con quella dei maggiori 
censiti di-ogni opinione' religiosa e po­
litica, e fu poi d̂ t questimOrìta'tamente 
giocata mercè' l'astuta e prudente de­
strezza d'un "parroco, proto liberale e 
patriota illuminato, a cui va dato il me­
rito della riuscita. La terza lista, ch'era 
tutta intiera d'un colore, fu la più fe­
lice poiché liaoi trionfante con dieci nomi. 

MI astengo da ogni apprezzamento e 
da ogni proudatied, sperando clie gli uni 
e gli altri all'atto pratico trovino in- si 
la forza e la' volontà di dar bando ad 
ogni rancore e personalità, e di appli­
carsi» con energia operosa a our«jre i 
bisogni e gl'interessi economici e mo­
rali del Comune, per il bene e per la 
prosperità di tutti. (.,...) 

Oemona, 24 luglio. 
Rinuncia — Convocazione della 

nuova. Giunta. 
11 signor Pittinl Q'iuaappe ha presen­

tato lunedi la ìàa rlhuDOia da' assessore 
adduceudo n lÙotiva le tante sue ocou-
piiziual ^ét le quali dovrebbe rinunoiare 
anobe a la carica di cnnsigliere, ma ciò 
non lo fa avuto^ riguardo al consiglieri 
della cessata amministrazione rieletti 
coi quali fu sempre solidale e sempre 
sarà. Queste parole fanno onnre al con­
sigliere Pittlni, e ni accerti che tutto il 
paese, parlo dei liberati, fece plauso 
alla sua rinuncia nonché al concetto di 
questa. S'arrabattino dunque i clericali 
e loro ciechi seguaci a fabbricarsi un'as­
sessore nella nera stoffa che ora loro re­
sta, e pensino che i liberali oggi baono 
la maggioranza in Consiglio e saranno 
uno per lutti e tutti per uno, avendo 
sempre innanzi a loro il bene del paesp, 
governandolo con principi sani e patriot 
tici, lasciando i clericali in quel buio ove 
hanno sempre vissuto e vivranno. 

Lunedi [iure la clericale Giunta ha 
ricevuto la consegna dell'Ufficio comu­
nale dall'egregio cav, dott. Antonio C -
lotti, ,V,edr.emo,opsa sapranno furo questi 
povertobi'hi«fgT;4di) l'aiticorlell&Oanohini 
ed i consulti che verranno dal di fuori. 
Al pruno Consiglio li sentiremo: sarà 
uno spettacolo gratis ohe offriranno ai 
loro amministrati, e speriamo che pm' 
allora si saranno un po' affrancati nelle 
lezioni che ricevono quotidianamente, e 
Uiiu faranno quella meschina figura che 
fecero al primo Consiglio, Si pongann 

, bene in mente cha tutti i loro atti, tutt» 
le loro azioni, saranno sorupolosaineoti' 
osservati, indi pubblicati: ciò succede a 
coloro ohe vogliono imporsi, a culoni 
che sono oeiuicl del bene o delti quieto 
del proprio paese, a coloro infine che 
non sonp e non saranno mai capaci di 
mantenére indiscusso il vanto italiano 
di Itom I capitale intangibile. 

E per oggi basta. Jago. 

A conferma dello notizie da noi pub­
blicate ieri circa il temporale di lunedì, 
scrivono da Buitrin, 23: 

« Ieri sera alle o-e 17, a Buttrio, 
cominciò a cadere chetiim>inte la desi­
derata pioggia tanto benefica alla cam­
pagna; ma circa mezz'ora dopo, d'im­
provviso, si soatimò un violento tempo­
rale con direzione da ovest ad est, ac­
compagnato dii una fitta e grossa tem­
prata che, in meno ili due minuti, fece 
danni gravissimi ai gambi del granoturco 
che avevano una vegniazione lussureg­
giante, ed ai vigneti che erano curiobi 
di uva. 

Il temporale, accompagnato dalla gran­
dine, percorse i Comuni di Mauzano, 
San Giovanni e Connons». 

N e s s u n a t l l s g i ' u z l u . 
Scrivoiiii da iiiV'gnauo, 22: 
« Dd qualche giorno da tutti si desi­

derava J,i piiiggia. Oggi, alle 18, final­
mente SI videro innalzarsi nubi da ogni 
parte. Un contrasto di venti airuordi-
nario, ora le allontanava ora le univa in 
un mudo minaccioso. Si temeva che la 
tempesta avesse a distruggere i rigo­
gliosi raccolti. Ad ogni istante guizza­
vano i lampi, il rumoreggiare del tunno 
era cuntinuo. Tutti tenevano g.i occhi 
rivolti in alto, tutti temevano per la 
campagna. Iddio tenne loutana la tem­
pesta ed una pioggia benefica, e contro 
l'aspettazione comune, quieta ed abbon­
dante, cadde a ristorare i raccolti, 

Non però il tempo ha voluto passare 
senza uu curioso accidente. Un fulmine 
ha voluto farne una delle sue, senza 
però penare gravi conseguenze, se si 
eccattuB lo apavento. Com'è facile im­
maginare, questa tempo ha sorpreso 
molti in campagna. Tutti si facevano 
premura di ritornare a casa. Fra questi 
SI trovavano cinque persone che assieme 
andavano m cerca di un ricovero; quando 
un fulmine, passò fra mezzo ad esse. 
Tre se la cavarono con un grande spa­
vento, le altre due caddero a terra: 
certi Zuratti Giacomo e sua figlia A-
inabile. Poco dopo, rinvenuta, si alza la 
figlia; spaventata si rivolga al padre e 
lo vede tutto rattrappito e senza moto. 
Aiutata dagli astanti, lo porta ad un 
carolare, non troppo distante dal paese, 
e dopo diversi massaggi, riacquistati i 
sensi, potè recarsi a casa. Ancora ai 
sente indolenzito, ma si spera che tutto 
abbia a finire con questa leggera con­
seguenza. » 

Un fulmine incendiario. 
MortogUano, tS luglio. 

Ieri circa le 9 3i4 pom., e cioè du­
rante l'imperversare del temporale, un 
fulmina cadeva sui fabbricato del signof 
Turello Francesco della frazione di 
Ch^slellis, occasionando un incendio. 

Il pronto accorrere dei terrazzani 
potè attenuarne- di molto i danni, di­
modoché questi, compreso fabbricato e 

i, SI valutano a sole lire 200. 

Il danneggiato é assicurato con la 
Fondiaria. 

U n a d o n n a I m p i c c a t a . Lu­
nedi mattina a Siiu<l.tuiulfl si appiccava 
nella cucina della propria abituzione 
certa Gatsrlaa Micor, dicesi par di­
spiaceri di famiglii. Venne scofierta 
che non era ancora morta e venne su­
bito suiicorsa, ma con poca speranza di 
salvarla. La poven-tta h i tro figli, e II 
marito trovasi io America. 

U c c i s o d a l f u l i u l n e . A Varmo 
il contadini) Vidiiln Giuseppe affaccia­
tosi alla porta di Cisa per osservare il 
temporale, fu colpito dalla folgore che 
lo rese cadavere. 

BliohiaruKlone. 
Onorevole sig. Direttore del « Friuli * 

I sottoscritti ranni) preghiera alla 
S. V. ili.ma, onde sìa compiacente d'in­
serire nel suo giornale questa nostra 
dichiarazione, in smentita a quello che 
fu detto da certi individui di Marti-
gnacco rimpatriati, lavoranti in questa 
rispettabile fabhi ica, a diìidiiro della 
medesima; e ciò per tranquillizzure le 
famiglie di detto Comune eh'* hanno i 
loro figli, parenti, ed amici qui a lavo­
rare. 

I sottoscritti essendo venuti a sapere 
che certe persone rimpatriate di Mar-
tignaccu che lavoravano in questo ri­
spettabile lavoratorio di materiali d'ogni 
genere in mattoni, dei signori fratelli 
Weil, proprietari di una gran fabbrica 
di birra eccellentissima, sparsero la voce 
che qui si sta assai male su tutti i rap­
porti. 

Noi dichiariamo invece che sono tutte 
falsità. Questa è una posizione delle 
migliori che esistono in Biviera tanto 
per l'aria, quanto pell'acqua. Riguardo 
all'umidità, non esiste, perchè la fabbrica, 
a tre piani, è tutta in pavimento di 
legno. Inquanto al lavoro tnippn fati­
coso, è iiBsolut'iraunte assurdo, porche 
sono le macchine che lavorano, ed il 
personale, tanto piccoli ohe grandi, anno 
alla loro assistenzi, e ineltare a posto 
quello che le oiauchine fanno. 

Una ctliiiiuia delle più enormi 6 quella 
di dire che i padnmi non trattano bene 
col persiualu, e noi dioliiariamo CIIÌB 
paglie come qui in nessuna parte della. 
Baviera sono. Tanto è v.ii'o ohe pel gio­
vane diciottenne N <bile .Antonio, puro di 
Martiguacco, che si schiacciò la mano si­
nistra o ch»i gli iitnpaiùrouo ieri due 
dita, cioè il pollice ed il mignolo, fe­
cero tanto finché la Società d'assicura­
zione dovette assumersi di passargli 25 
marchi al inesH vita durante. 

QuHsto è quanto ohe noi dichiariamo 
per pura verità, por tranquillizzare IH 
persone d̂ -i Cumunn di M-irt<gii loiio. 

Lî ndai] aia Isar (Baviera), SO luglio 1895. 
ZHmp» Elmi ano CH;I", Z-inifia Achille e 

Silvio luviiraton, Purini Gmrgii) ra>ic-
chiiiisui, Perini .^ohllle e Giuseppe 
lavora tur., Far latti Pi"ti nsorvegiunte, 
Finreini V'aloiiiiiio funch sta, Indngo 
Enrico e Zuliaiii Autiinio cu<>chi, Mu-
linuri Luigi inierproii', Totis Giov. 
Bitt., PaHCiiietti Mas-'iiuo e fis'i. De 
Sabaca Giuseppe iavnritton, B-irato 
Antonio infirnatore, e Aotogiiaiioini 
Fortunato fabbro. 

F a e d i s , 24 luglio. 

La Sagra. 
Domenica28 corr. ricorrendo lasagna 

annuale avrà luogo una 'grande festa 
da ballo e si accenderanno dei fuochi 
artificiali e bengalioi. 

Le ustorie saranno tutte fornite di 
eccellenti vini e di squisiti pollastrelii 
i quali non saranno tanto..,, pepati. 

Non è a dubitarsi che in tale occa­
sione si faranno vedere a Faedis anche 
molti udinesi. Lusigne. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a s l l o n e , medico 
di S. % Il Re, ed i signori comm. E.ai|l$i 
Chl<;rlcl>. cavalier prof. B I c c n p d o 
T e t l , oavalior prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p i t cav. prof. G . 
M a g n a n i » cav. dot t .O. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità por 

m O DHIGO ED ASSOLUTO 
l-'ACQUA DI PETANZ' 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioai e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e U j i g U e d ' o r o 
e 8 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifica internaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

UDINE 
(Lia Città e j | Comuns) 

'-glispettacoli de! p s i f f loap to 
W la fiera 91 s. LoreMn 

Nell'ippodromo del Gurdino corse di 
cavalli organizzate del Municipio. 

Domenica 11 agosto. 
Corsa internazionale : Primo premio 

lire 1200, secondo premio lire 600, 
terzo premio lira 300, 

Giovedì là agosto. 
Corsa di cavalli italiani : Primo pre­

mio L. 800, secondo premio lire 500, 
terzo premio lire ,300, 

Domenica i8 agosto. 
Corali provinciale e regionale i Primo 

premio lire 500, secondo premio Uro 300, 
terzo premio lire 200, quarto premio 
lire 100, e bandiere d'onoro, 

A L T R I S P E T T A C O L I . 
Dotnenica 25 agosto. 

Concorso bandistico provinciale coi 
seguami premi: 

Prima categoria: Primo premio lira 
500, secondo premio lire 200 a uu'iu-

,deuuità di lire 75 per ogni banda. 
Seconda categoria: Primo premia lire 

200, secondo premio lire 100 a un' in­
dennità di lira 50 par ogni banda. 

Gara provinciale di tiro a segno — 
Torneo di scherma — Accademia di 
ginnastica — Tombola di beneficenza. 

Nel Teatro Sociale, dotato di illumi­
nazione elettrica e veniilatori a getto 
d'acqua, dal giorno 7 al 29 agosto si' 
rappresenterà Mefisiofele, opera-ballo ih 
un prologo 4 atti ed epilogo, dal M. 
Arrigo Boitcì. 

Datti spettacoli vengono a coincidere 
colla Ksposizione Provinciale organiz­
zata dalla Associ'iz une agraria friulana 
por celebrare il 50° auniversano dalla 
sua fondazione. 

Tiro a segno nazionale 

li Mini.stero dell'interno con dispaccio 
9 corrente mese, ha informsto la Pre­
fettura che In Direzione centrale del 
Tiro a segno, ha approvato il programma 
della secniid.i gara generala che avrà 
lungo in timna dal giorno 18 settembre 
al 2 ottobre p. v., riservandosi quanto 
prima di inviare uu sufficiente numero 
di copie del programma da essere di-
stiibuito fra IM varie Società del Ri.gno. 
La Direz'OUH provinciale dal Tiro a se-
giKi, convocatasi in seduta straordinaria 
Il 20 corrente, ha deliberato di invitare 
10 Presidenze delle Società di Tiro a 
sn^no della Provincia e costituire la 
rappresentanza siicialc che iotendeso 
concorrere alla suddetta gara'ganarale. 

Detta rappresentanza sarà composta 
di tre tiratori, numero prupnrzionato al 
Siici che conta ugni Società, 

Oltre alle suddetta rappresentanza, 
sono ammessi alla gar» generale i tira­
tori libero il nuinfiiro dm quali fu ri­
chiesto alia Presidenza delle singole 
Società della Provincia. 

Alle spese di viaggio par le rappro-
sentanze sociali provvederà direttamente 
il Ministero dell'interno. 

Verranno pure somministrate gratui­
tamente le cartucce per prenderò parte 
alla Categoria prima: Rappresent-inze e 
campionato. . , • " . • -

Eccezionali facilitazioni di viaggio sa­
ranno pòi' accordata indistintameiite a 
tutti i tiialori e quanto prima saranno 
rese pubbliche le relativo norme. 

Furono invitate le Presidenze" delle 
Società di Tiro dalla Provincia, a rac-
cogllore premi ed offerte da inviarsi 
alla Direzione centrale del Tiro a segno 
in Roma, per dare maggior lustro e 
geuaralità alla nuova festa dell'armi. 

I I t a m b i n i a i m o n t i . Domattina, 
col treno dello 5.55, partiranno per Stu-
dana (PoHt«bba) sadici bambini, aocom-
pagnati dalla signorina maestra Drouin, 
per la cura climatica. 

Anche a questi bambini noi facciamo 
l'augurio ohe ritornino sani e rinvigo­
riti. 

U n g h i o t t o n e . . . a s p e s e a l ­
t r u i . Ndrra il Piccolo di Trieste nella 
sua cronaca di ieri :' 

< Poco tempo fa un tal Antonio Man-
rer, dì 38 anni, da Udine, scritturale, 
già punito per titolo di truffa, spaccian­
dosi quale impiegato della Finanza, aveva 
scritto a Matteo Bicek, negnziaote in 
commestibili e delicatezze a Graz, inca­
ricandolo di spedirgli della merce par 
un importo di 30 fiorini, e poco dopo 
ordinava del pari a Graz, al negoziante 
di pollame Guntavo Dollenz, d'inviargli 
tra galli e galline un quantitativo di 
teste che coprisse il vtflope di fior. 96.92. 

I nominati negozianti spedirono tosto 
la merce, ma, quando si trattò di pa­
gare, il Maurer non si fece più vivo. 
Dopo reitarate soliecita);iopi al truffatore 

perché solvesse il suo debito, i danneg­
giati si decisero a chiedere alla locale 
Direzione di Finanzi, se il Maurer ai 
trovasse alle sue dipendenze. Ottenuta 
ri.iposta negativa, i due negozianti mos­
sero relativa denuncia, e il Maurer ièri 
mattina fu arrestato dagli organi di P. 8. » 

F e r i m é n t o . L'altra notte a Trie­
ste, dopo II tocco, Giorgio Zaiacosta 
d'anni 46, proprietario di unii Abciua 
economica in via Donota N, 13, trova-
vasi in una trattoria in piazza Cavana; 
quando, per futile motivo, insorse un ()i-
verbio tra lui e i due facthinC di fat*-
macìa.Luigi Bnna d 'anui '22 é-Oelésté 
Da Pellegnn d'anni 20,.,gmbldUa^dtiUt 
dine. 

Ad un tratto questi si diedero a.col­
pire il Zaiacosta roplicatameute al viso 
con una britola, dopodiché si diedero 
alla fuga. I presenti soccorsero alla 
meglio il ferito, mentre si telefonava 
alla Guardia medica, di dova accorsa il 
dott. Veneziani, il quale constatò che 
il Zaiacosta aveva riportato quattro fe­
rite di taglio, una poiforanté la guàn- ' 
eia sinistra, la più grave, lo altre allo 
zigoma, sopra l'occhio sinistro ed all' oc­
cìpite. 

Dall'ispettorato di via Tigor, avver­
tito del fatto, intervenne il funzionario 
d'ispezione barone Bresciani, il quale 
assunse 1 rilievi di legge. 

Dopo la prime cure, Il Zaiacosta fu 
condotto all'ospedale. 

I! Bana ed il De Pallogrin furono 
nella mattina seguente arrestati manire 
si recavano al toro servizio; il primo 
nella farmacia Pozzetto, l 'altro nella 
farmacia Suttina. 

O s p i t i i l l u s t r i ! . . . A Trieste gli 
agenti di polizia: scoprirono gli autori 
d'un furto di fior. 118, commusso a 
danno dal signor Riccardo Strappi,' uapo-
seziona alla finanza, nelle persone dei-
pregiud cati Antonio Ridi a Leopoldo 
Wagner. Il Piccolo avverte ohe questi 
due measeri non furono potuti arrestare, 
poiché SI resero latitanti e si suppone 
siansi. dirotti alla voHa di Udine.- ' 

I cavalli colpiti dal fulmine.. 
i due cavalli del sig. Pi-avisani «.Magnasi» 
(.tati l'altro ieri colpiti dal fulmine, sono 
rimasti, uno cieco d'ambo gì) occhi 0 
l'altro d'uno solo. Il veterinario che l,i 
visitò non ancora può dira un definitivo ., 
giudizio sullo loro facolià locomotiili, 

B o r d e l l i . Ci sorivon'i: •' 
« Gli aOitanli di vìa Cicogna, recla­

mano ancora pniiiso l'autorità di P. S., 
perché vòp l̂ia di nuovo toglierà quei bor­
delli e quagli scandali che continuamente 
succedono in quella via nella solita casa 
e sotto gli occhi di tutti. Ciò domaùdano 
per'la tutela della pubblica moralità, a 
per poter godere un poca di quiete •'. 

S o t t o s c r i z i o n e p e r u n i n ­
c e n d i o , hi soitnacnzloue u fivore 
diji fraiiilli Buttoiii di Vergniicco, stati. 
ultimamente danneggiati da uu incendio, 
ha siuora raggiunto nella nostra città 
la .somma di lira 283 35. 

U n a n o t a s i b i l l i n a d e l i a Q u e - ' 
s t u r a . Il «'«power copia testualineuie 
dal diano dell'Ufficio di P. S. : 

« Ieri sera verso le ore 23 alla trat­
toria della « Contadinella Romana » per 
appropriazione Indebita di lire 26, dai 
CO. RR. veniva denunciato un itidividuo 
di cui SI Ignorano le generalità perché 
nel momento in cui sopraggìunsero que­
sti agenti l'autore età stato condotto in 
caserma dagli agenti operanti)». 

Tribunale penale. 
Udienza del 23 luglio. 

Ganelolto Giacomo fu Alvise, 'fale­
gname da Latisana, fu da quel Pt'etòre 
condannato a 15 giorni di reclusione per 
lesione a danno di Rodare Marianna, 
Il Tribunale giudicando in gfadp, dì 
appello confermò la sentenza del primo 
giùdice sostituendo però alla reclusione 
la' detenzione. 

— Zorzi Giuseppe di Antonio oste 
I di Latisan» e Cappello Antonio fu Àn-
I tomo mereiaio ambulante domiciliato in 
I Udine, furono condannati dal Pretore 
1 di Latìaana il primo a L. 25 di multa ^ 
I par rie di fatto a danno del Cappello, 

e quest'ultimo a L. 15 di multa <<per 
{ ingiurie a danno,dal Zorzi. Questo'Tri- . 
' buiiala, giudicando in grado di appello, 
I confermò la sentenza del ' primo gi»-
' dice: ' ' 

S p i l l a d ' o r o p e r d u t a . Una 
spilla d'oro per cravatta da uomo, con 
una piccola perla nel centro, è stata 
perduta jar sera percorrendo le vie Bar-
tolinì, Meroataveoohio, Rialto e Nicolò 
Lionello. Competente mancia a ohi la 
porterà all'Arammistraaione del nostro 
giornale. , 

I R i n v e n i m e n t o . Dal Zotto Carlo, 
.fu Angelo d'anni 34,,alante del magaz­
zino oooperutivo ferroviario ài Udine, 
depositava presso la caserma delle locali ' 
guardie di città un'ombrello djiliii'3t«to 
rinvenuto ieri circa le ore 8 pam; 



IL F R I U L I 

TEATRO aOOIALE. ' 
Sfaigioiie d'mtata 1899.. ; 

II) ocoasioni- della grando Hera di [ 
San Lorenzo, della narsn di, .cavalli e I 
dell'Enposiziìidita^'it 'ìa', si 'ra|)pré.ióót«rà' 1 

, V M E F I S f O P E L E 
grn[iiai(i!i|i ,i)pera-bat!n, parole e nlustoar' 
del ,maestro Arrigo Bolto. _ j 

. lliaBstro ooncertìilore'e direl tore Silvio 
Boscàrini. 

Artisti (li canto. 
Prima dònna soprano assoluto Emma 

Zillii Prima donna meziio aopraoo Zawnor 
Carolina. Pr;m'i luiiore assoluto oav. 
Oia'nni Mnsii-Or- vato. Primo baisso 19-
aoltt.to C^onl1 '̂r(^ Liopoldo. . \ l tro tonore 
Pi t tarel io Umberto. 

Pr imo violino a spalla prof. Giacomo 
Vsriiii. Alaastro dui cori Franco Escher. 
Direttore di sceuii Adriano Pantaleoni, 
RaminSDtatare G. Greuiese, Arpista Clelia 
Mnuzàt<r.^.54>tori»f. 54 professori d'or» 
ches tm. 12 ballerine, 14 ragazzi cantori. 
50 òomparsè. Baìlda, organo e campane 
sul:'palcoscenico. 

Coroogruto Cario Vianollo. Forni tor i ; 
dello spartito G. Ricordi e C.j'dBlle^soene 
A. Vedovad.i Padova; del *eat(lirìo'ditta 
Chi'appti'di Milano; degli', attrezzi Ca-
puzzo e figli di Venezia. Macchinisti 
Ferdinando Nigiis.e^ Nicolo Dobrovich. 
Calzoleria Soòìei i ' 'Éazzùcato, 'Parciic-
chiere Severo Bonetti. •" • ' ' ' ' 
Abionamenli per iO rappresentazioni. 
Ingresso lire 1.6; idem aignori impiegati, 
uffloiali e studenti ' lire 14; poltfooaina 
per tut ta la stagione lire 30 ; scanno 

idem lire 15. 
Prezzi serali. 

Tà sere ordinàrie: ingresso alla platea 
e i^alehi lire 3'; militari di bassa ioiìi' 
e fagazzi' I ; losrgio.no inijjstintaraenla 
0 .76; poltronciuà >n platèa 3 ; scagno 
idem 1 5 0 . 

Ih sere s traordinarie; ingresso alla 
platea e palchi lire 3 ; militarl 'dl-bassa 
forza e ragazzi 1.50; loggione indistin­
tamente 1; poltioijcina in platea 4 ; 
scanno idem 2.5U. 

'fui.tev.la.seditLin.gallecia sono,l ibere. . 
Abbonamenti e prenotazioni si rice­

vono .̂ al Camerino del teatro nei giorni 
5 , 6 a 7 agd.sto dalle ore 11 alle 15. 

La prima-rppp.resentazipne avrà lungo 
la sera dè l i ? •igoato:òra"2Òi30'precise. ' 

l ' l ibre t t i dell 'Opera si vendono tutti 
i giórni al Camerino del teatro al prezzo 
di lire 1. '• ' 

bai Camoriilo do! Teatro 
.'- Udina, Zi) luglio 18Q6. 

"• ' ; 'L'Impresa 
Alberto Vernier. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta fatto Alia localo Congrogaxioao di Ca-

ritàjb (Dorte dì 
Carletlo Qroaser: EtamaviiDÌ Aldo lira 1, 

Fanaa Aotooio 1, Elon Lodovico 1. 
Le. offerto ai ricevono proaso 1' UfAcio dalla 

Congregazione, a dai librai fratelli Tosolinì piaxsa 
V- È. e 'Bàrdàaco via' MurìiiitoVocchio. 

— Perii GoraitutoProt.doil'IofmxiaiQ morte di 
C(fflifll^àrotlf& Oi^lotli.'.O. B>itta.lira. 1, 

Terw Augmio"f,''T)iraziraè e' CoDaiglto" Aleuti 
di CiniDiercio 10. 

Le offerte si ricevono oltre che' alPUQoio d'I­
giene io Muaicipio, anche presso i librai algaori 
Barduico, QaiiibieraBÌ 0 Toaoliai. (Piana V. G.) 

—^Ter l'Iatitoto Derelitte ia'morta di 
Carlitfo Qroitert BellavìÙ»; 00.̂  Antonio L. 1. 
Le pffurte si ricevono noi^-Qegóil'BardaflCO, 

Gftubféraa! 0 fr&tolli Toaolini. 
— Par riititoto looaadlnì in morte dì -
Pentii dottor Plactìo 1 I «Ignori 0. A. 0., 

A. Ti.— Z. B. offrirono, .Kg,mi 42 di pitne. 
Diana'-Lodovico Kg.mi 11 dì ̂  carne "di maoKÓ'. 

Pii*Iino a p p a r t n n a e n t o d'aF-
D t t à r o in Via Giovanni d'Urlino N. 8. 
Rivolgersi in via Prefettura N . 7,|1I piano. 

PlgO ^ ZAVAG'NA 
Vj^e dell» Staaiona — (taiafono N.' 10) 

Sjfedizioiii — Cotrimìs ì̂oni 
.-l'Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — tìarbonè fossile — 
Coké'",-r- Antraci te — Legna da ardere . 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di ITdfne. 

Ag?nzij .dell | 'Tramvia a'.y.aporf Udi.ije-
San Dafll'èle. ' " ' '' 

Rappresentanza e deposito dell 'Acqua 
di Gleiohenberg » Johannisbrunnen ». 

Osservazioni 
Stazione'-di^Q^inj -

meteorologiche . Osservazioni 
Stazione'-di^Q^inj -- R. Ist itutu Tecnico 

oro 21 ||*<'"8-23-7-95 1 oro 9. 1 ora lo 1 

itutu Tecnico 

oro 21 ||*<'"8-

Bar. rid. a IO 1 " ji I l ' " " ' • 

Altom.llC.10 I 
liv* dal mare 760.1 730.8 751.6 
Umido ralat. ii,i L.E6 1 • . • ; 8 - 3 , l , ; . ,-

Stinto di Cielo mieto \ misto misto 
Aequa oadmm 
^(direziona 

'2G.6 1 _̂ Aequa oadmm 
^(direziona SO ' .S " 8 > - '• 
:(vel, Kilom. 10 19 U 
Tarm. oentigr- -.23.8 ! 21,6 1 17.6 1 

^ • ' " P " " " ' * (minima .15 2 
TdmptirBtun mioimti all'aperto E5.0 
Tempo probabile: 
VsDti dabqU l'r6Bch| iiUoruó pónQDtQ ~ Ciolo 

vario con' qtialdlidl '(ompbrale al nord a versanto 
Adriatico: aeroao altrove. 

Parlamentojiazionale 
.OAMEBlcEIDàmATI 

U f)j*'f!5SMAiy. mUìH • 
Pres , Finoeohiaro Aprile noBpras, 
Sì'ortiaiiiòia lii^dìscussioiia del ' trat- ' 

tatOidi Coiitmeroio aldi navigazione coi; 
.Óiappone. Sarà continuata subita dopo; 
ti 'blisSoio dell'istruzione, '; 
, Si riprende ijuBsto bilancio, a sfilano;: 
in gran numero le raccomandazioni. 

• Seduta pomeridiana. 
Pres. Vilia, ,; • 

,Si esaurisóouó alouiie Interrogazioni''^ 
.0 quindi si riprende, la discu.ìsione dei'* 
pt;nvvedimenti finanziari •: 

La discussione.si prolunga e st'anh&a»! 
sulla questione dei Banchi meridionali,,! 
che si chiude opn. un voto favorevole' 
;àÌf#'iel-iPitf.i.i''Cp;vH i'i •: •tsivs'-'i-''' J'-J-

In fine di seduta Crispi dichiara di 
non accettare una iaterrogazlone di Oiiisso 
sui.la politica del ©overiio in. .Africa, 
qiiéstioiie ohe'jotrà èssere trattata al 
bilancio degli Èsteri, quando si discu-
itfjrannp i le .altre interrogazioni sullo 
Itólqjoigettb. 

' SENATO i'BBL BBaHO ' ,, 
!''^'!^ •:••'•'% Seduti? del 3 3 . '•']:: 

Pcmifarini. 
. . .Esaurite alcune . . formal i tà discu-
tèsi ' i l progetto ohe, autorizza l'ilnpor-

;tazio.De del 8ale.<,'Qellé isola non soggette 
' a privativa. Dopo qualche osservazione, 
•si approva, 

Si approvano altresì alcuno leggine 
i^elativó a interessi locali, e altri prO: 

.gotti.,_di,èe,opndarift,i.qip,qrtanza. . , 

''1.6 fissm a i i r e l H Bwlie M s s M 
Soriv,e^Luìgì Luzzatti nel Sole; 

" ' « t ì a ' t b o l t ì à t iÉ le riserve auree delie 
Banche d'emissione si. yunno aoourau-
ìando nei principali i s t i tu t i ' d 'Europa e 
sono egualmente apparecchiate alla 

•paoe'e'àlla^iguerrar'Safiiraaa'^ors-i'^' 
miliardi e 250 milioni, mentre al 31 
dicembre e r a n o ' a " 4 miliardi e 854 mi­
lioni. F r a il 1892e il 1893 giungono a 6 
.•taJljWiJi e;ora;(jlirepas8aag 7 miliardi e 
'250/milionii Cresceranno Iéuz8ì|àlie cre­
sca in proporzione la cipflolaziòhè ohe 
s t a g g i r à BUI 15 miliardl'SAggiungendo 
a l i ' àùre 'a l ' a riserva del l 'arBéntp, l ' iu -
.dassò.metailj'o.q. jcopre pel è l ìpe r .OPn to 
ìibigli.Btli.emessi, i quali , .a l l ' infuon del 
^iprtafbglioishanno sempw-ipiù;; la ten­
denza.a rappresentare effetti^ameute la 

.; moneta sonante. È una y^ra ti-ajfprma-
«zione dei biglietti di Banoa là qdale si 
Opera tranquillamente e qdasi senza gv-

:'Vedersene, n!iodifloandoiefan.tipha;;(;eorie. 
' ' I l biglietto, secondi) la dottrina olns-
sica, trasformava la cambiale e la .rap­
presentava; ora' a poco a ppoo si avvia 

.,,a.j^|,pr.e»fPtare,4'pi;p e lp;inonet,p d'ar,-
SgSttBfcélie'MibnWi^in àìkémfi' ~'^'^ -'*'"' 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI,-MATTILO 

Monaci stranieri 
p e oiiledòiio l|i protezione italiana. 
'• Gférusalerrimé SS ~ 0\tre la 
CRmpnilà idei monaci abissini 
qattulici,, che.riconobbe il 19 lu­
glio la prbtézioriedel Re d'Italia, 
.chiesero ed ottennero la prote­
zione italiana i mQna,ci scioani 
copti del mduàst'erb di Deir-el-
Sùltanl èompi-esi due segretari 
e il superiore Attabutros di 
Gondar, testé arrivato dallo 

:;Soioa,. • 
,1 francesi ài Madagascar. 
Parigi 23 — Dal Madagascar 

giunge la notizia che le ope­
razioni militari francesi di colà 
non Si svolgono affatto, .bene, 
poiché molta parte di truppa è 
malat|i;'.,._ 

B I B U O T E O A 
F. Pera — Affetti e virtù^ fioa illu-
:' ft?|izj)ni «artistiche di G. Magni R. 

$ ^ n p r a i ì e P. Firenze, editori. (Lire 
2.50)T'"" • , . ^ X 
11 Pera è uno tra i più chiari edu­

catori toscani, e ci; piace aóaunciare la 
nuova edizione di questo suo lavoro, che 

(Pgli ha riveduto aumentaiido il numero 
dei racconti, e ohe è degno del suo 
nome. Non sapremmo invece consigliare 
alla gioventù racconti più geniali e at-
,trfipn,ti ^i quelli che sono raccolti sotto 
"iì'fitplp di"i4/^eWj e BiV'tó nel bel vp-
lliiiié "dpi. Pera, elegante, ornato di ar-
'tistiohe ..incisioni., 
i»> llìchiàro'-autérè-(i'ha scritti non già 
per dilettare solamente," ma' per farne 
utile strumento di morale pratica. Me­

glio ohe una raccolta di consigli, per 
quanto saggi « affettuosi, il Pera pre­
senta molti eplsodii della vita comune, 
ih cui il giovane lettore vede come si 
gossa aiutare; il' pj^pssimo, onorare la 
patria, servirp.la Famìglia, e oonservare 
ih mezzo alla sventura e ài disinganni 
oiildo e puro il ouìto alU virtù. 
: Di'questi libri', ohe recano esempi 

op9Ì salutari, òhe seminano per tempo 
tanti buoni germi, bisogna pur dirlo, 
non v'è esuberanza: 8 non ci stanche­
remo quindi .dì, .rapppmandàre il librO; 
del Pera, come uno tra i più adatti a 
ritemprare nobilmente II cuore dei gio­
vani. Non lo dihientiPhino adunque le 
famiglie e gli educatori perchè un libro 
ibaono dato a tempo, potrebbe decìdere 
fdsll'aVveDira di un figliuolo. 

Corriere commarcUle 
'..,.' .Se ' te . ,.i,,' ^ 

Milano, 33 luglio. 
Gli affari odièrni iventìero trat tat i 

senza ragioni- di sorta e precisamente 
come nei g iotà ì 'precèdent i , 

I tìtoli lini, t an to ib greggio ohe in 
lavorato sono sempre ; ricercati e 1 re­
lativi prezzi restano ; sostenuti anche 
in causa del- loro- sòalfso- assortimento, 
Difàtti gli orgaSiiìii: 1 7 j l 9 ' è Ì8i20 belli 
correuii e sublimi sono quasi del tutto 
mancanti e per quei pòchi lotti ohe an­
cora esistono riohiedohsl da lire 50 a 52. 

Continuano i compratori a visitare le 
partite in- vendita-, ma con: p.opbe con , 
clusibni, polche le lóro, offerte in f ap . 
porto alle 'pfotèsè 'stiuo* dempre basse e 
solo arrivano a combinare incontrandosi 
con .qualohe--venditore ; di roba in rima­
nenza desideroso di liijuidare, 

: fbal Sol»), 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Geco i 
prezzi praticati sui nostri mercat i du­
rante la settimana t rascorsa: 
Uova alla dozzina da U 0.73 a 0.78 
Burro ., •. al Chilog. da „ 1.80 a a.lO 
Fatate al qaiatàlo da , 8.— a 10.— 

I3r»»l. . 
Cdranoturco alI'Ktiol. da li. 14.60 a 16.56 
Frumooto :' • da i. )^£0 » 1B.56 
Segai» • da . 9:-^ i lo.— 

.:- JP«raiK|l, (fuori dazio). 
S • Flono doU'Alta ' 

I.a qUal. <d quint da L. 4.-— a 4.80 
II.» ;„ . da .; 3.60 a 4.B0 

Flono della Bassa. 
I.a qual. al quiut. da li. 8.35 a 380 
Il.a . V „ da „ 3.— a 8:45 
Paglia da lattiera al quint. da , 2.40 a 8.— 

^y'"' Canibniitlblll,.-..i-. -. 
Legna it̂  stanga al Qaìut. da L. 1.74 a' 1.89 
Legna iuUàie . '• da •• 1.93 a 2.14 
OarbonWdrto • , ' „ da „ 6.9p a 8 65 
. N. B. n dazio sdì,fièno è di L. 1 al quintale; 
quello sullo legna di' L. 0.83 e ;qaello sul' càr- | 
bona-di L. 0.60. 1 

• " • • • - • • C w r i i e . " ' ' --̂  

Vitello quarti davaiiti «1 Ch.d»L. L'io a 1.60 ' 
„ - didietro „ da „ 1.60a2.— ' 

!,: 1. qual., taglio primo „ da ^ l'*)0 a L70 
:l „ „ soooado „ , da „ 1,40 a 1.60 } 

Jg) ' \ „ " . , tono „ da , . 1.20à 1.80 ; 
J iU . „ „ primo „ da , 1.40«1.60 ' 
* f ff n "cóndo „ da „ Ì.'i0al30 

i ' „ „ terzo a da „ 0.^ a 1.-^ 
Vaooa » da » l.-—a 1.60 
Pecora • da , 1.-a 1.20 
irioto » da „ l.loal.25 
Caattato ,.. ,- <ia , .1.10al.40 
Agnelloi ,•,.-; . \ i ; • '},') ii>, f. 'l--M«il'3o; 

' ' ' ' ''jLAnutl'e' « u l n l , " '"' '"'•' 
V'orano approBsimativamento; 
30 pBèbrtì, dO' castrati/ 60 agnelli,—-ariati.' 
Andarono venduti circa: 50 castrati da ma­

cello da lira 1.80 a 1.96 si Kg. a p. m.; 10 
.pecore, da, macello da lire 0.90 a 0.95 al Kg. 
i8 d'allevaménto a prezzi di marito; 40 agaalli 
da macello da lire 1.— a 1106 si Eg. a p.'m.; 
,6 d'allayamoato a prezzi di merito; — arieti 
da macello da lire 0.— a 0.— al Kg. a p. m., — 
'd'allevamento a prézzi-di'merito. 

270 Buini d'allevamento; vendati 80. Prezzi di 
merito. Ulteriore ribasso. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 21 luglio 1896. 

B. Osservatorio Baeologieo 
di Fagagna 

S n U i i\ Driio incrocio biaico-giailo 
Ri'pfoduzione di allevamenti speciali 

in collina 

Confezione esclusivamente cellulare con 
scrupolosa selezione tlsiologica e mi-
oroscopioa a doppio controllo. 

Sazza TOliUBilBàlma 
O o n d i z l o n l v t t n t a g g i o a e 

P e r ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sig. P a s q u a l e B i i r e l l l * geometra-
agronomo. 

ANTONIO ANOKLI ger«nte roaponsablle 

Combustibile Economico 
Mattotiello di carbon fessile 

(marca Perla) a lire i.HO al 
quintale. 

Deposito presso /t. KOHAIHO 
Udine. Piazzale Porta Venezia 
(Poscolle). 

niiB-&.8.ASpiNI-miiiB 
S U B U I I U Ì O POgCOIiLB 

rlsup«t(o t 'Asolo Marao Volpo 

D e p o s i t o C a r b o n i d i Fag­
gio, FusalIC) C o k e L e g n a con 
servizio franco a domicilio. 

D e p o s i t o C a l c e v i v a di ottima 
qualità ed a prpzzo oonvedieate e ven­
dita CoUMsntl e C a l c e I d r a u l i c a . 

Recapiti in Città presso il negoziante 
in combustibili sig. Alessandro Sbuelz 
via Aquileia a. 29 e rivenditori di B . 
Privative signori OaetanoBuracchiovh 
Palladio num. 1, Oio Batta Teooo via 
Mtinin, Angelo Ooslaniini via Mercato-
vecchio, Pietro Cherubini Piazza Gari­
baldi, Isidoro Filipponi via Poscolle n. 
21 e GiWi'aCe» Piazza dei Grani n. 3 e 4 . 

I t e u i l i t » '' 33 Ingl. 24 Ingl. 

Ilal. 6 °/t contanti | 92.60 92.40 
« Uno meso . . 02.75 02.60 

Obbligaiioni Asie Eccles 5 Vo S)D.- 85.— 
OlillS^KHxluisfl 

301.— SOI.— 
* n.̂ /g Italiano ez . . . !8(ì.— as6.— 

Fondiaria Banca d'Italia 4 o/g 492.— 492 -
• 4 '/, 497.— 497.— 

* 5 % Banco di Napoli 400.— 400.— 
Ferrovia UdinO-Pontobba . . . 440.— 4 4 0 -
Fondo Cassa Risp. Milano 6o,g B12.— .'.12 — 
Prestito Provincia dì Udine . . 102.-- 102.— 

.%xi»ul 
8ia.--
115. 

814.— 8ia.--
115. 116.— 

•• Popolare Friulana . . . . 120. - 1 3 0 . -
< Cooperativa Udinese . . 83.50 33.60 

1200.— 1200.-
3 7 6 . - 376.— 

Sodetit Tramvia di Udine . . . 70.— 70.— 
• Forr. Meridionali . . . . 6 6 2 . - «06.— 
a « Moditorraneo. . 4 8 4 . - 4 0 4 . -

CuQsUi o valu<'< 
104.65 101.— 
vm.'u 129.SO 
116.42 26.44 

Austria 6 Banconote . . . > 217.V. 317. -
1 0 8 - 108 — 
2U.9J 20.97 

i I t l i i i ' fll«g>MACl 
Chiasnra Parigi «a coapons . . 88.45 87.05 

Tundonia debole 

Vendila di latte. 
,L'H conducente della bottega sita in 

Via.Grazzauo nella casa N. 46 avvisa 
il pubblico che vende lat te fresco, a qua-
luuqu» ora del giorno, garant i to puro 
a cent. 20 al litro, e,' dietro richiesta, 
lo: porterà anche a domicilio. 

Tanto per la genuinità del latte che 
per la pulizia e puntualità nulla lascierà 
a desiderare. 

N u t r e perciò fldncia|di venir onorata 
da numerosi clienti. 
' Angela Montemezzo. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente per lolti aoil lei itott. grol. STetiicicìi 
Vìsite e consilli ilalle ore 8 alle n, 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

CEITA FATALE! 
Pnrtropp al to^bo apoM 
Dopo utis biiinft «uà 
Di loporUt la pene 
D'un boa doior di qhMt 
La boQho e' ha la p«tia9f 
Il atomi al «int brusor, 
L'è an il glatldor, 
E' «oa frOBxaa I aè«. 
L'ò ca* 11 catarro gattrieo 
Ch'ai fa» rulà la bllo 
£ Al tOfhA dì flnìlo 
Cai fholì aa bon porgantl... 
~ Qbolit Invece ITQU 
Un got di A^xxxwo C(-lox*te (*) 
E date iih«sto «(orie 
E aaìrà t'un lamp I 

(*) del farmaciata L» Sandrt di Foffogtw» 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogne d'operai e con tutta 
facilita .si può lucidate il proprio ino-
i.ig'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al prezzo 
di Cent. SO la nottigiia. 

le Brunitore istantaneo IK 
g> per pulire istantaneamente qua- ^ 
& luuquo metallo, oro, aigento, pac- Hi 

^ fong, brouiio, ottono ecc. Vendesi C 
*d al prezzo di Centesimi 16 pressa g 
S rUflicio Annunzi del Giornale il M ? 
g FRIULI, Udine Via della Profet- O 

pfi tura nnu 6. f^ 

j^Brunitore istantaneo^ 

GAFFE MALTO KNEIFF 
il miglioro, il più naturale, il 
più sano fra lutti i surrogati 
di caffo, vondesi presso tutto le 
drogherie e negozi in coloaiaii. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Cantina sociale di Strà 
(3ooiot& anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V . B . 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è li signor Otuseppe Baldan. 

Banca Commerciale Italiana 
Società AnoaÌDia Cooperativa 

Costituita nal I8D3 
Sedo in G t e n o v a , Vi» S. Lortuio, 13 
Lu Banca sconta effetti \ due 

firme e fa in genere qualsiasi 
operazione di Banca. Cercansi 
corrisponiJenti senza cauzione 
in qualsiasi comune d'Italia. 
Scrivere con francobollo per la 
risposta. 

JTord-Tpipé> 
. infallibile distruttwe dei TOPI, ^ 

j i SORCI, TALPE. — Raccomandasi W 
^m perchè non pericoloso por gli ani- L 

~' muli domestici come la pasta ba- Wr 
dfìsa e nitri preparati. Vendesi a ^ 
Liro I al pacco presso 1* Ufiicio ^ 
Annunzi del giornale « 11 Friuli ». 9 

Gli effetti, i pregi e le vir tù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle a l t re tut te per la sua vera e reale efficacia, 
pel rinforzo a cresciuta dai 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata l a si adopera seinpre. 

Lire l . a S la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A. LONGEOA, S. Salvators, 1826, VENEZIA 
I n g u a r d i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZI 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale •« I l F r i u l i »•• 

file:///ltro


IL F R I U L I 

f.e inserzioni per II FHuli si rìcevono esclusivamente presso l'Araraìnistrazìone del Gìo.male in U4ioe 
f i i n A l i - u f t m i j a l i 

fj*̂ :̂  OKAtk IO VKItlt ì f t f ' lA-tt lO' 

' 

OttomanaErcolea • Lettonia ( H E 
avf-nto braooiuoli, elastico a 25 molle d'acciaio, mate-
'ni'̂ so piegUe^ole, il tutto beue imbottito di lana di .tillip 
(vegetale) e coperta in stoffa Manilla, colori a piaci­
mento, elegantissima, per sole 

Lire 
Catalogo gratis dietro sempiiĉ ê , j]|pnetto da, vlsii^ 

Lodovico De Micht^i 
m L A N O 

20 - VIA MONTE N A P ^ I ' É Ò N 

t i » Ut! IJi \ i i,\\\ I 1 fa, /AfiliiJ i ' : 

^ ' - ' 2 à ' 

DA DDINB 
M. 2 — 

6 0. 4.611 
M* 7OS. 
a 11.86 
0 13.20 
0. 17 50 
D 20.18 

ATTI'"» 

810 
10.14 
14.1S 
18 JO 
22,45 
83.n6 

(•) Q u é s t o ' ( « D ò si teina a Pordenooo. 
f**)iPir to da^PoHenone . 

Partanze , Ar#9'w' 

OA.VKNBEIAj 
D. 5.06 , 

' 0 . 5.26 
O. 10.66 
0. > U . ^ 
M. 18.15 
P.'n7.31 
0. 22.20 

4 UDINI' 
7.46, 

10.16' 
1S.24 
I6.sefii 
29,401 
al,40; 
285 

SA Doncî  k potrrtiBBÀ' OA I^KniRBA A ODran 
0 . 6.86' » . _ 0 . 6..W ' 9.26 
D. 7.B6 9,55 D. ,0 89 11.05 
0. lO.'lO 18.41 0 . 14,39 17.03 
D. 17.08 19.09 0 . 16.55 19,40 
0. 17.85 • ?0.5ni B t8.!f7 2O.0»' 
DA iWftflÉ' i ' tMlcAk DA 'MkTbSS. i WivUi 

0. 7.^7 9 57 M. '0.52 lifft 
M. 13.14 15,46 0 1883, 16 37 
0. 17.28 19.36 M. 17.14 Xi.m 

oooooodafdaùt^iCidoi 

Colnoldgnza — Pn PortogrvairOL p n V e i u i U 
alle OH 10.12 « 10.62 Oa V e c e t U ar r ivo alle 
ora IB . i e 

DA OABABSA A U>II.IIIB. 01 # n J H B A OASAUA 
0. 9.80 ' •W,.16 0. 7.66 8.45 
M 14.46 15.35 M. 13.10 1 3 . 6 5 , , 
0, id.ift ' 20 . . 0. t7.ft6 1R3B' ' 

D; WW" A'OIT1^AI.E DA o i n o A u i A CDIHI 
M. B.IO B.4I (1. 7.10 7.38 ' 
M. 9.10 9.41 M. 9£6 IO 26 
M 11.80 13.01 M. • 12.29 13.— 
0 . 15,40 16.07, 1). <0.'I9 . n i f t , , 
M. I9 :4 t ' 20 (* 0 oo.ào 20 6S • 
) DA ttDnn, 
M. a.6B ' 

ito. S.01 
16,42 
USO 

II.IB, 
!9.8af 
20,47 

c.'̂ r 
16140 
17.45 

A o s m 
11.07 
12.66 
19 66 
1.80 

Partmit^ Arriti 
DA D o n a A B. DAHin,! 

t. A. 8 9.4J 
A. 11,'iO 13 l o 

R. A u a s o " So 43 
R A 1 8 . - 19 62 

Partenza' Arrivi 
DA a. DAHiaijit A imnia 

6.45 R.A. 8 3 i 
l l . ln S T. 12.40 
13.60 R. A, 15.86 
18.10 8. T. .9.86 

StiìMénto I(lptì-^Ì'etoO''TéP8|ifi(),,; 
,con apposito locale per la cura KNEWP (sistema Wof-lshdî n) 

DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA 
UCUtNÉ 

Completo Rabinelti idroleranico — .aperto tulio Y annij.vn', CON APROglTO 
LOCAUE PER UE APPmCAZIONI SECONDO IL METODO DI CUB,4 KNEIP) — 
boifoi a vapore, bagni eh tirici go'ierali e pariinii ^ iìsteuia filrtnei* unico in, 
Italia - npplicaaiopi .elottrich» estorne, pneuftWtSta^é, maiàiggio èco. 

Abbonamenh speciale pp- cura non minore di g'òrni 20. — Cura idt-ica som-
plico con camera nel'O stabilimento L. 3.50 al giorno, id. senia camera L, 2.00. 
— Cura idro-elettrica eco con camera L, 6.00 al giorno, id. «enja cimefri 
C. 3.50. — Por bi«DgDÌ od osigenJO s|ieeiaU preizi da convenirsi, t>- t » Stnbi-' 
I memo non tiene pmiiotie, ma.ih si puòlavore, a pr imi modicissimi nelle vioino. 
maitorie, ed eventuttlmento .può venir servita anithe lin carne;'!),, 

i>.r> flotnefl;'c|) Calligarit. 

li>\ 

l i t i It i l i iJMttéb**! il lìHiiMaja» # 
Signore / / / 

] cnp^lii di un colore I t l o m l » f l n r a t o 
al viso il ruscino della IOIHZZH, ed a questo 

son9 i più hel)i pprrhè questo nd'^na 

ACQUE M Ì O 
prepara ta dalla P r e m , frofi j ineriai 

, S . S-ilVaiore, 4 8 2 5 ' - Venezia poicbè con questa specialità si dà ni capelli 1 più 
bello ili natusal.e color,- b i o n d o o r » di moda, 

^iene poi specialmeiita raccora'in luta a quelle 
Signore ì di cui caiji-jjl.bionli t w d a i i o ' d oscurarci, 
mentre coll'uso d e l ^ , -udle^t^ fffc^l j t f iifivf^pi 
modo di cooservarli sempre più simpatico e bel co­
lore b l a n d o • f',,0. 

È ahnlio di ' .preterirsi alle altre tul io 'si NajiiaealJ,) che Estere, poiché la più ' 
innocua, la più di si uro effetto e la più a buon ijiarC'ito, upn costando; che -sole 
L. a . » » alla bottiglii elegantemente confezionata e con, reiat ya istruzione. 

Effetto sicurissimo - Ma ŝî o buon mercato 
l . . ! | ! t t e t l « % l l « ) W ! K ( I W S o s f 4 0 I 4 » S " n i s t r a z i o n e di l giornale / / Friuli. 

- ) - , ' • 

U Dfiglìti tìmiire def ntdndo 
r l o a i 9 o < i e l u t e d a o l t r e ( F n n t a 
« l i n i e o i n o Ifi p i l i o r f l o n c l « 
u N s a l u t ' i n i u i i t c i n a c q u e a o n o 
l e s c s u e i a t l t 

Rigeneratore nniversale 
; Ristoratore rfei Capelli Fratelli Riisi 

Firenze 

dj ANfONJO LQ!|G^GA - - Veiiei>i 

Questo. pi-opnraÉtsenza essera una 
tintura, ridona ai capelli biancl^i il 
loro primitivo color nero; castagno' e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

., o dà loro la^i|ipiljidoiiza e la fresohezia, (iella. 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè'di'seiiiplioissìma 
spplicazione. - Alla 6o«ig/ni|,Ij. ^ . 

AGQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

T i e g e p e r f e t t a m e n t e n e r o cape l l i a b a r b a senza l ava r s i né p r i m a né d o p o l ' o p e -
raz ioup . O g n u n o p u ò t i n g e r s i d a sé i m p i e g a n d o v i meno d i c i n q u e m i n u t i . L ' a p p l i ­
caz ione è d u r a t u r a q u i n d i c i giorni . ' ' 

Una bottiglia in elegante' astuccio ha la durala di 6 mesi e si vende a l i . 4 . 

•TiciniA li-OTips'ii^wma |»'rA:%TAiii!:* 
, Q'qeit^prj^niìaM Tibtuta, dì* spedale opiyeSiiSja per le signoie, poiché la più 

adatti, b a i a virtù ai tingere senza macchiare la pelle come la maggior part^ ai 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più'lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o 
peraziojio, coniervaudone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola I » *• 

V l n t n r u I n CioninpiUj^^. j — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
pieferila a quiinte si trovalo fn-ctimmtrcio — 11, Cerone americano è composto di 
midolla di bue che dà forza al bu bo del capelli e ne .evita la caduta. Tinge in 
bionda castagno.e.nero perfetto i '• " ' • • ' " . 

Ogm Cerone in elegante aslueaioì su vende a- l , . s .&o. 

Deposito in Udine ,presso., l'Ufficio annunci del giornale, « l i . C R I I I L I S via 
Prefettura N, 6., " ' ' . • ' 

.Otre' 
J voiitri r icci nuu si soiogJiBranno piÈP 

nuancHè 'coi torli éali)i-i"'dall'' e s t a t e Sè 
faretH uso c i i i t an ts delitt 

'Veraarrlceialrlce' 
•j iìftilPfrabUe , ^ 

f l e t c a i p e M l i 

Fr.nfei.-FìranM 

^ Bagnando p r i m a . ! 
capelli .OoUaì 'Biocià-
tina^i 4[l.arriocmQ(loll 
poi odgti apposi t i a,r-

• olosi,nfilJ»|fqa rffitf))^ , 
sì ot t iene una perfetta e roboa t s ntffiBci^iPt^i 
elegante e nel più brava leiapo po i s i bUe , m a n ­
tenendoli lo^tatti l|er m o l t o taoipo. 

Itìim^^USQLhSupcessa.ottenutq, 
' è lina ifanatt/sia. del'isuo-effettoj't 
' 0 ^ 1 :bbtt(gjla 'à in e l e g à ù t e ' àstaoelo oon an ­
noiai ^(li)e' ànipciatfìrl snecìiOPéa iatraziona rala-. 
t iva: t róvalf vendibile m Odì'il'4"aieaBo l 'Ammi-
n is tn ìk i ine 'de l 6mi>aale II Wi^l{,\ Ju. S B . B O . 

MPreiolati,8t<iliiiili''ilfil?FtBt:'' 
llàppreseataiite'in, i dine . e 

Provincia il sikiaor firi'fen|tf 
d'difiàuai (il f^iVitlaie, C O U i ' 

Deposito ia^ydlde__al ,negog,o,; 
del signor'Paòlbfiaspai'dié in Mtérî .'i 
catovecehio. , 

Per quegli articoli che non 
lavesse in Doposito, presso la 
'̂ Ditta-medesiinaJtfoyasi un FÌOCÓ< 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di-

sS.tinte,à prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dptte carte, bordure, 
relative, abbassameati, soffitti, 
a preiszi minissimi. 

Lai olpre Itot 
», b^i^.9 d l e b i n a 

pei iiMànehiFB i denti 
senza d i s t rugge re lO 'smat to 

dello Stabilinj^nto fjaripaceu'ioo 0 . Oas-
ea r io i ( i l!Bologna, ' r inforza e p rese rv» 
1 den t i ' da l l e m a l a t t i e cui v a n o o sogge t t i 

Un!^ 'scatola l i r e 1 

Si .v^odB E W 8 " l'UffJoio, anpnnqi ,d^ l , 
Doatro Giornale . 

Sfoan 

La Migliore t i a tu ra del Mondo riooposoiuta per, ta le ovBpqae è 

^ofiiQ uor̂ ® 

l'Acqua della Géront 
preparata àiM ', p̂iféaiìkta'f î ofjUB̂ Mìi" ' 

ANTONI l Ó l i O l v é B » * , 

VENE;Ì1A — g. Sàlti'frferè'i 48a iS-23 '2* 'S8^" 

POTRNtìi ÉSTi'èììÀTOftl"' 
clei'òlii6mé"&eilà'l)l¥1ià̂ ' 

Questa niiiivi urflpa:azion@, 
I té fnbolia '1' ri louAftì HI ' e pHlI' 

Es!)a p la ptdi- r top^'d^' 

if'uwrtì ai uai 

noi- cofltiudo soltaato cbe 

non "sseijili^ una delle solita.'^inttttej'posiS'^de t'Hts 
i-d illa bar.b< i| qro, piIimW'!ei'i.|i''""'fta<(i*'<"*e'i 

t i Htnri proff'fH. y», i cfc.a, i i , ciì(ioso«,.,.,poirt4l 
a pillo 0 la bi8no|i«ria.,(p, pocljisilini giorni f^Ph 

n o e • • o r s , | > < i r r e < ( l . La piA^prfft ' 
aze vegetali,- é pei'ohS la più ' eooutsjiiqi 

U f e D I J C i l a b o t t l s i l a 

Tiova.si vendibile presso PUfticio 'Annunzi del Gio'b|ilé' Ili PRl'liÈl,', Udine, Via 
Pirefettnra N 6. • 

l'i 

di' 

i l . 

«f 

..«,5tv-.90̂ m*̂ ttfif ^1^* Hi,w«iw*.i,i»̂ HB'pw»̂ î"«ii®rr*fls<*i5MpH Il ji(gji'»iiMmniOiia«iw*wA,-l'i 

Upo dei pin ripercaUfrodoty ,pes' lo toilette» lèrAiiqttoi 11 'l'-s 
dì Fiofi di Gigfjo é Gelsomino. La virtù di quest'Acqui( , ( il 
è proprio dèli.' piuj notevoli. Kssa d i , ^ a l ^ (^ynjgjgl / f , , , 
carne quella morBideMa, e quel v e l f ^ ^ SBSoP'S' ,W!»)U i I 
siano che dei ^iù bei giorni ,d?ilflnKW°™ * ™ sparire 
macchie Wase! iQtiaJnnqup,„fngn|orft\{?„\qpale non lo M) 
gelosa della | ^ r ^ z à del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell 'acqnaudi Giglio e GjiiMniniMiil a t ù i a u l M i -
venta,ormai generale..^ . , j , , , , • 

1,1 PreziiO: alla, bottiglia I.'. * . 6 o r ,i 
, ,; Tfpvasi venilibi,)eì p^ieanti l'UfBBiouAfflniin»! doli<M»i98tav ' 

IL FRIULI, U4ine,. via della PrefettiiralmJ « i " . 

g<i!iiiiii»j»?'")i'»>»!i,'ie 

jgL 

' ( 

• «ORD'-lRiSH-
Premiato all'EspttsiallOnB' aì',Plr)àinl8S9?i 

, CON MEtìAtìLl'A D' ORO 
Infillibiloì distruttiire dei T o p i , S m r p l ' j ; ' i a i p p ' s ' ^ n ? ^ a|cùl}Ì i)'Aìco|ò,' 

per gli animali di;mestic; ; da non confondersi colla, pasta Badese, che e pe­
ricolosa pei suddetti animali. ^ 

«liciiiiiiiit^ioniE; 
' I ' -Boloèol,' Sto ^eAmi\»W. 

Dichiatemo con piacere che il signor >A. C o i a M e n f i " ha'fattOj^ |iiB!>npr„ 
stri Stabilimenti di macinazione grani, jfilajiura yl30,''e 'tttbmkijMis' in que­
sta Citta,,due e™riiBenli„del-,9«», preparalo detto « l a . B B - T B J P B j e l 'e­
sito 'né é stafe' 'eolpleto,'t!on nostra pianai soddisfazione. ' 

In fede- ' , i . 
FRATELLI POGGIOLI 

f; Pacchetto grande Li t . O O i - Piccolo L. O.SOi 
, Trovasi, xendibije,\n UD^NE,, presso,l'ufficio annunzi'del g iorna le i^ j l l i > 

I Ì P R ' l D ^ k '>, Via della Prefettura f4. 6. 

Gl i effetti, i pregi e le v i r t ù i nnumerevo l i 
della t an to r inomata Acqua di 

CHlMPir-RIZ^' 
sono diifenuti o rmai iac'ontestitìilì. ISssà e suner io ra 
alle a l t r e t u t t e per la sua vera e r ea l e e^o^ i i iS ' i . " 
pe l r io lo rzo e ore80iuta,j ^ i ,. , 

C a p e l l i e d e l l a B a r b t t 

U n a volta provata ' t t i"ai à'àAp'era'f'l^'inpW'ì. 
Lire t.ìtSiia bottiglia i>; 

IneroBsn e det tagl io tóresso la Ditta<^ropri«ti»¥ia''i' 
' A . l L O W f e Ì E ! ^ A , _ S , . M w t 9 M : 4 8 ^ ? S » S m i ? r 
^ I n s , i ì à r d i a dalle miHf i»f« ,«( l ì ! oliiaitofaa'r 

' a tu t t i 1 profumieri e ,pgcrq,9(!^lfl^, l i ' i fe r t i , , , 

A C à Ù A C H I N I L A - n « Z r . „ „ 
Deposito in U d l a e presso l'AmralUi8lraziOftftJa>,g,i9i;«»'fi' •««I .Jsr l l i l l l ,»^,». . - , 


